
MAZZANOEadesso è davve-
ro crisi. Dopo gare dominate
senza frutti, il Ciliverghe si fa
attendista e prova a cambiare
il copione. Ma non cambia
l’epilogo: passa la Pro Sesto
ed i gialloblù restano terzulti-
mi prima di una lunga sosta
mai così opportuna.
Occorre riordinare le idee,
guardarsi negli occhi e strin-
gere un patto-salvezza da at-
tuare concretamente dall’8
febbraio in poi. C’è l’atte-
nuantediuna formazioneob-
bligata per via delle assenze
(almeno tre titolari), ma quel-
lo che balza all’occhio è la
mancanza di convinzione
deigialloblù: i mazzanesipro-
ducono ma non concludono,
gli avversari capitalizzano al
meglio le poche chance crea-

te. Era stato così nelle tre pre-
cedenti gare, giocate molto
meglio dal Ciliverghe rispet-
to a quanto fatto ieri. Ma an-
che con la Pro Sesto si poteva
perlomeno strappare un pa-
reggio e invece è bastato il le-
sto Castagna per regalare i tre
punti ai milanesi.
Anche perché, dopo il gol allo
scoccare dell’ora di gioco,
pur cambiando interpreti e
moduli il Ciliverghe nonè riu-
scitoafornireuna verareazio-
ne: qualche sortita, qualche
mischia, ma non quel fuoco
che servirebbe in situazioni
come questa. Per questo ser-
ve un patto-salvezza, perché
la classifica piange. La Castel-
lana penultima ha rosicchia-
to un altro punticino (è a -8),
la Folgore Caratese con il pa-
reggiodi ieri ha lasciato iQua-
resmini-boys soli al terzulti-
mo posto, la quota salvezza è
ancora più lontana, essendo
il Caravaggio a +7.
Igialloblù nel 2015 hanno fat-
to un punto in quattro parti-
te,chediventanotrenelleulti-
me sei. Ed il gol è nuovamen-
te un problema: in astinenza
da229 minuti, l’unicaretenel-
le famigerate ultime sei gare è
quella di Minelli contro il Se-
regno.
A Quaresmini si possono da-
re delle attenuanti. Già senza
Bersi e Gjonaj, il tecnico ha
perso all’ultimo per influen-
za Tacchinardi e Roma, do-
vendo cosìrivoluzionare l’un-
dici titolare. Ciò nonostante
la partenza è buona, con De

Angelis murato da Ferri. Ma
poi l’occasione migliore è del-
la Pro Sesto, con la staffilata
di Fumagalli (deviata).
Mancano i tiri in porta e non
migliorerà nella ripresa, con-
tro una Pro Sesto ordinata
che si vede annullare al 3’ un
gol di Castagna in offside. Dei
locali v’è traccia con il diago-
nale di Franchi (6’) e soprat-
tutto con la deviazione di
Mauri (9’), che sotto misura
manda alto.
Ma è la Pro Sesto ad essere
più ficcante: e al quarto d’ora
Castagna,su imbucatadiCor-
ti, trova il pertugio giusto. La
ProSesto ricorre al5-3-2, il Ci-
li addirittura 3-2-3-2. Ma non
serve: l’aria è quella della cri-
si.

Fabio Tonesi

LAZZARINI 5.5
Torna titolare dopo due mesi e mezzo e
compie una bella parata su Fumagalli.
Ma non sembra sicurissimo ed infatti
sul gol è rivedibile, anche se lui stesso
aveva frenato Castagna in uscita.

MORETTI 6
Nell’undici di partenza dopo una vita,
gioca una gara diligente in entrambe le
fasi. Dal 32’ st CAPELLI (SV), che non
ha un impatto ottimo con il match.

ROSSI 6.5
Non sapremo mai se Castagna è da lui
tenuto in gioco, la prestazione resta co-
munque di valore per il tempismo mo-
strato negli anticipi.

MINELLI 6
Meriterebbe il solito mezzo voto in più,
ma l’impressione purtroppo è che sia
stato «leggero» nell’occasione della rete
sestese.

PADERNI 6
Ormai regala buone garanzie, anche se
contro la Pro Sesto non è preciso come
al solito nelle sortite offensive.

LIGAROTTI 5.5
Risenteprobabilmentedeldoppioimpe-
gno, visto che non riesce mai ad entrare
nel vivo della manovra. Dal 24’ st MUC-
CHETTI (SV): che sia da esterno, sia da
puntaaggiunta sa sempre comefarsi ap-
prezzare.

ANDRIANI 6
Da centrocampista gioca anche meglio
rispetto almatch conilPontisola, soppe-
rendo al poco dinamismo con un’otti-
mo senso della posizione.

CAROBBIO 5.5
Veroche stringei denti edè sotto infiltra-
zione,veroche itifosi ospiti lodistraggo-
no con slogan poco carini sulla vicenda
calcioscommesse... Però è troppo com-
passato e spreca tanto, specie sulle palle
inattive.

MAURI 7
Fosse sempre questo, avrebbe il posto
fisso. L’unico che prova l’accelerazione,
riesce frequentemente a saltare l’uomo.
E diventa utilissimo anche in fase di co-
pertura. Quell’occasione sprecata grida
vendetta, anche se il pallone gli salta ve-
ramente male.

FRANCHI 6
Che non sia al top della condizione lo si
vede. Ma a conti fatti, spulciando il tac-
cuino e le note di cronaca è l’unico che
conclude nella ripresa.

DE ANGELIS 5.5
Inizia bene mostrando intraprendenza,
poi però si spegne senza riuscire a graf-
fiare.

Arbitro RASIA 6

PRO SESTO Pansera 6; Lanzi 6, Bare-
si 6, Ferri 6.5, Erba 6; Corti 7, Capelloni
7; Dolcetti 6(24’ st Paris sv), Fumagalli 6,
Chessa 6 (32’ st Scavo sv); Castagna 7
(46’ st Personè sv).

f. ton.

CILIVERGHE (4-4-2) Lazzarini; Moretti
(32’ st Capelli), Rossi, Minelli, Paderni;
Ligarotti (24’ st Mucchetti), Andriani,
Carobbio, Mauri; Franchi, De Angelis.
(Pancera, Dosso, La Teano, Filippetti,
Bergamaschi, Cima, Pasotti). All.:
Quaresmini.
PRO SESTO (4-2-3-1) Pansera; Lanzi,
Baresi, Ferri, Erba; Corti, Capelloni;
Dolcetti (24’ st Paris), Fumagalli, Chessa
(32’ st Scavo); Castagna (46’ st Personè).
(Invernizzi, Fronda, Martino, Marzorati,
Polledri, Bortolotti). All.: Roncari.
Arbitro Rasia di Bassano del Grappa.
Rete st 15’ Castagna.
Note Terreno pesante. Spettatori 300.
Ammoniti Corti, Paderni, Lanzi e Carobbio
per gioco scorretto, Pansera per
comportamento non regolamentare.
Angoli 4-4. Recupero 1’ e 3’.

Serie D Ciliverghe, adesso è crisi
La squadra di Quaresmini cade in casa con la Pro Sesto ed è terz’ultima
Nelle sei gare più recenti raccolti solo 3 punti. E il digiuno del gol dura da 229’

MAZZANO Né arrabbiato, né
sconsolato. Semplicemente, Andrea
Quaresmini la prende con filosofia
dopo il ko interno con la Pro Sesto.
«Sicuramente abbiamo creato meno
rispetto alle precedenti gare - spiega il
mister gialloblù - ma ai ragazzi non
posso dire nulla vista la situazione
che si è creata tra assenze e infortuni.
Hanno dato il massimo e per ora il
massimo è zero punti. Nell’ultimo
mese abbiamo raccolto poco o nulla.
Contro la Pro Sesto non siamo stati
brillantissimi, ma se fosse finita 0-0
non ci sarebbe stato nulla da dire».
Alla squadra un unico appunto:

«Facciamo fatica a concludere. E ci
manca un po’ di convinzione: se
aspettiamo che la palla entri da sola, è
difficile. Sulle mezze occasioni
dobbiamo essere più lesti. Mi viene in
mente la chance di Mauri: l’ha presa
di piatto ed è andata alta, se l’avesse
presa di polpaccio sarebbe entrata.
Mentre gli altri fanno gol trovando
l’unico spiraglio possibile. Per me è
sicuramente il momento più duro,
ma ora ricarichiamo le pile per
giocarci le nostre possibilità fino alla
fine: abbiamo tutto quello che serve
per rimetterci in sesto».  

f. t.

SALÒ Acque agitate sul Garda? Contro ogni
previsioneè saltato il passaggio di Abbrusca-
to alla Casertana. Dopo alcuni giorni di trat-
tative, quando ormai sembrava questione di
firme, l’attaccante ha infattideclinato l’offer-
ta del club campano. Un fulmine a ciel sere-
no per la società rossoblu, che ormai era già
infase di preparativi per la presentazione uf-
ficiale, ma soprattutto per la FeralpiSalò,
che contava di liberarsi del giocatore (e del
suo ingaggio) per rimpiazzarlo con il nuovo
vice Romero. Tutto da rifare per Elvis, che
ora valuterà le offerte di Pro Piacenza e Man-
tova,due destinazioni che parrebbero gradi-
te al centravanti emiliano, desideroso di ri-

manere vicino a casa. La scelta di Abbrusca-
to ha quindi scombussolato i piani della so-
cietà gardesana, che a questo punto però
avrebbe cambiato strategia, temendo un
prolungarsi eccessivo delle trattative: il club
verdeblù quindinon aspetterà più l’addio uf-
ficiale del giocatore per annunciare l’arrivo
di un nuovo attaccante. E se così accadesse,
Elvis sarebbe di fatto messo ai margini della
rosa. Il direttore sportivo Eugenio Olli avreb-
be ricevuto l’ok dalla dirigenza per chiudere
per il nuovo centravanti: in cima alle liste di
preferenza ci sono Manuel Sarao (’89) della
GianaErminio,e l’ex Brescia AndreaMagras-
si (’93), ora al Martina Franca. Per quanto ri-

guardail centrocampo, questa settimana po-
trebbe arrivare l’annuncio del nuovo inter-
no sinistro: in pole c’è sempre Antonio Pal-
ma(’94), di proprietàdell'Atalantama inpre-
stito al Cittadella, dove fatica a trovare spa-
zio. L’alternativa è lo svizzero Alessandro
Martinelli, centrocampista della Sampado-
ria inprestitoal Modena,con il quale haesor-
dito in B l’11 ottobre 2014, in casa nella gara
contro il Brescia. Capitolo uscite: sempre in
lista di partenza i giovani Savi, Codromaz e
Zamparo, che nella prima metà di campio-
nato sono stati impiegati con il contagocce
da mister Scienza.

Enrico Passerini

FeralpiSalò Abbruscato non parte e complica i piani
L’attaccante ha rifiutato la Casertana. Si stringe per l’interno: Palma o Martinelli

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Castiglione 48 21 15 3 3 33 14

Seregno 45 21 14 3 4 46 16

Lecco 39 21 11 6 4 42 27

Ciserano 37 21 11 4 6 34 22

Sondrio 36 20 11 3 6 34 26

Inveruno 33 21 9 6 6 34 29

Pro Sesto 32 20 9 5 6 24 23

Virtusvecomp 32 21 8 8 5 35 21

Pergolettese 31 21 9 4 8 28 33

Pontisola 30 21 8 6 7 30 28

Mapellobonate 28 21 7 7 7 22 30

Aurora Seriate 27 21 7 6 8 21 25

Caravaggio 26 21 7 5 9 22 26

Olginatese 25 21 6 7 8 18 23

Villafranca Vr 22 21 5 7 9 27 31

Fol. Caratese 20 21 4 8 9 20 26

Ciliverghe 19 21 4 7 10 17 29

Castellana Cast. 11 21 2 5 14 20 39

Atl. Montichiari 3 20 1 0 19 16 55

22ª GIORNATA

Ciliverghe-Pro Sesto 0-1

Ciserano-Aurora Seriate 2-1

Fol. Caratese-Virtusvecomp 1-1

Inveruno-Lecco 0-6

Mapellobonate-Castellana C. 2-2

Olginatese-Castiglione 0-1

Pergolettese-Pontisola 1-5

Sondrio-Caravaggio 0-2

Villafranca Vr-Seregno 0-3

Ha riposato Atl. Montichiari

PROSSIMO TURNO
25/01/2015

Aurora Seriate-Mapellobonate

Caravaggio-Atl. Montichiari

Castellana Cast.-Fol. Caratese

Castiglione-Villafranca Vr

Lecco-Sondrio

Pontisola-Ciserano

Pro Sesto-Olginatese

Seregno-Pergolettese

Virtusvecomp-Inveruno

Riposa Ciliverghe

SERIE D GIRONE B

1ª  classificata in LegaProLegaPro - Dalla 2ª alla 5ª ai play off. 
Dalla 13ª alla 16ª ai play out - 17ª - 18ª in Eccellenza

I giocatori della Pro Sesto esultano mentre quelli del Ciliverghe sono letteralmente a terra... (Reporter/Checchi)

LUMEZZANE C’è anche il 38enne bresciano Mat-
teo Serafini nel ventaglio di possibilità per l’attacco
del Lumezzane. Serafini, da sempre pallino di Ren-
zo Cavagna, avrebbe intenzione di avvicinarsi di
più alla sua Calvisano: su di lui anche il Mantova. Il
Lumezzane punterebbe ad uno scambio con la Pro
Patria cedendo ai bustocchi Ferrari. Se ne riparlerà
cosìcome per Giovanni Terrani, esterno del ’94 sem-
pre in forza alla Pro Patria. In Valgobbia si continua
però a parlare per l’attacco di Raffaele Perna (ex Cit-
tadella), in uscita dall’Aquila. Intanto due giocatori
hanno rescisso. Sono il portiere Dalle Vedove, che si
prenderà qualche mese di riflessione, ed il difenso-
re Castaldo, tornato al Parma e ceduto allo Sporting
Club Trestina (serie D).  s. cass.

Lumezzane Pressing
su Matteo Serafini

L’AMAREZZA DEL MISTER

«Ci manca un po’ di convinzione»

CILIVERGHE 0
PRO SESTO 1
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